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La presidente della commissione Difesa respinge le accuse 
e si autodefinisce «un uomo autentico e completo» 
Ma c'è chi la ricorda ai Beni culturali: e non la rimpiange 
Cosa ne pensano Tornabuoni, Sampò, Tatafiore e Cavarero 

Bono Panino, per lei è già guerra 
Polemiche sulla nomina. «Criticatela, ma non perché donna» Vincenza Bono Panino 

Ha suscitato un vespaio l'elezione di Vincenza Bono 
Panino alla presidenza della commissione Difesa 
del Senato. Polemiche a non finire; e «Repubblica», 
in prima pagina, la definisce «piccola, corpulenta, 
scalcagnata, casalinga, meridionale». Lei invece 
proclama al «Corriere»: «Sono un uomo autentico e 
completo». Le opinioni di Lietta Tornabuoni, Enza 
Sampò, Roberta Tatafiore e Adriana Cavarero. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Tutto comincia nel 
pomenggio di mercoledì. Alla 
commissione Difesa del Sena
to viene eletta presidente Vin
cenza Bono Panino. Il nome 
rimbalza dalle agenzie, insie
me a quelli dei neoeletti delle 
altre commssioni, e provoca 
subito illazioni e battute. Le 
sue prime parole, dopo la no
mina, sarebbero state spese 
per rivendicare il servizio mili
tare obbligatorio e spazio alle 
donne nelle forze armate. Una 
sortita che suscita polemiche. 
Ma l'ex preside del liceo classi
co di Castellammare del Golfo, 
provincia di Trapani, finirà per 
smentire il suo interesse alle 
donne in divisa. Il senatore de 

Umberto Cappuzzo, ex capo 
di Stato maggiore dell'Esercito, 
non va per il sottile: «Quella 
nomina - dichiara - è una co
sa vergognosa, dimostra scar
sa cura e attenzione verso le 
forze armate». La difesa abboz
zata da Carlo Vizzini, segreta-
no del Psdi in cui milita la se
natrice, non e proprio esaltan
te. -Ci toccava la commissione 
Difesa, abbiamo tre senaton, 
gli altri due sono neoeletti... la
sciatele il tempo per comincia
re». 

Se Vizzini minimizza, c'è chi 
riserva alla Bono Panino la pri
ma pagina. È il caso di «Repub
blica». Ieri, sotto il titolo «Atten

to Gheddafi, c'è Bono Pam
no...», Nello Ajello indugia su 
quella che definisce «una si
gnora piccola e corpulenta», 
sul suo «aspetto scalcagnato di 
casalinga meridionale». Tut-
t'altro quadro, si capisce, da 
quello offerto dalle gambe di 
Alessandra Mussolini, deputa
ta della Destra nazionale, con
solatrici delle interminabili 
giornate di transatJantico du
rante le votazioni del capo del
lo Stato... Ma tant'è. È lei stes
sa, la Bono Panino, a farci ca
dere le braccia. Sempre ieri, 
sul «Comere della sera», si au
toproclama, in un'intervista, 
«un uomo autentico e comple
to». Salvo precisare, per carità 
di patria: «Uomo nel senso la
to, classico, greco del termi
ne». Una conferma, questa, 
che il liceo classico lascia una 
traccia indelebile nella forma
zione di una persona. 

Ma da dove viene questa no
torietà alla rovescia della sena
trice siciliana? Frughiamo nella 
Navicella (l'annuario parla
mentare) e nei ritagli d'archi
vio per ricordare che ereditò, 

nella sua Alcamo, voti e seggio 
del marito, senatore nella no
na legislatura. Eletta, dunque, 
nell'87, a Palazzo Madama - al 
suo attivo, in quel momento, il 
(atto di aver fatto parte per 
molti anni della commissione 
nazionale dmtti civili del Psdi -
si ritrova l'anno dopo a fare il 
ministro nel governo De Mila. 
Una matricola precoce, non 
c'è che dire. Le affidano i Beni 
culturali, un incarico disgrazia
to, scarsi mezzi, competenze 
approssimative. Guarda caso, 
subentra nell'incarico a Carlo 
Vizzini, l'attuale leader del «so
le nascente». Un segno del de
stino, quasi un presagio di suc
cesso. Ma le grane, durante la 
sua gestione, non sono man
cate. Come quando ha nomi
nato tra gli esperti del comitato 
ministenale per i centri storici 
il parroco di AJcamo. O come 
quando, alla scadenza del 
mandato di governo, ha «im
posto» un suo fedelissimo alla 
sovrintendenza ai beni am
bientali e monumentali di Fi
renze. Un'esperienza che farà 
concludere a «Italia nostra»: 
mai più un ministro cosi. 

D'accordo, Vincenza Bono 
Panino non gode di buona 
stampa. E adesso, questo suo 
ruolo alla Difesa pare studiato 
apposta per attirarle altri fulmi
ni. Un gioco al massacro fin 
troppo facile. Ma poi, perchè 
tanto impegno contro la signo
ra? E gli altri presidenti di com
missione, eletti quello stesso 
giorno? Niente da ridire? E i 
suoi predecessori, in quella ca
nea? Quali le competenze che 
hanno sonetto sino a ieri, al 
vertice della commissione Di
fesa di Palazzo Madama, il 
professor Manlio Ianni, an-
dreottiano di Rieti' E perchè 
nessun corsivo, né in pnma 
pagina né altrove, si sofferma 
sul fisico e sull'aaplomb» di Re
mo Gaspari o di Riccardo Mi-
sasi, ministri a vita di questa 
Repubblica? . • - » 

«Immagino - osserva Lietta 
Tomabuoni - che ci siano tan
ti altri presidenti e ministri in
competenti. Il problema sta 
nella distribuzione delle cari
che, fatta per designazione di 
partito. Insomma, un sistema 
stolto che poi crea i casi ridico

li. Perchè si insiste sulla Bono 
Pamno? Perchè è una donna, e 
per di più di mezza età». «Se ha " 
auspicato le donne in divisa -
nota Enza Sampò - è ferma a 
una posizione anacronistica. I 
movimenti femminili non han
no certo sollecitato questo tipo 
di pantà. Quanto alla canea 
che ncopre, non so se è da 
considerare una conquista per 
le donne. E poi, con quale sen
sibilità sarà gestita?». ; • • , 

Sull'articolo di Ajello si sof
ferma Roberta Tatafiore. «Di
sgustoso. Siamo alle solite. A 
nessuno verrebbe in mente di 
dire che Giuliano Amato ha la ' 
faccia da topo. E invece, qual
che tempo fa ('"Espresso" 
scrisse che Livia Turco ha il ' 

Francesco Pionati rimpiazzato da Damiani dopo un diverbio col vice di Vespa 

«Di voi sono stufi anche Gava e De Mita» 
Il notista del Tgl protesta ed è sospeso 
Francesco Pionati, notista politico del Tgl, sospeso 
dal vicedirettore Enrico Messina. In una lite furibon
da gli avrebbe detto: «Tu e Vespa non sapete come 
si fa il giornale: anche alla De, anche De Mita e Gava ; 
non ne possono più di voi». Pionati smentisce: «Lo 
scontro è stato duro, ma su questioni tecniche». È 
solo l'ultimo episodio di una crisi profonda di Raiu-
no. Crescono le tensioni in redazione. 

SILVIA QARAMBO» 

MROMA. I giornalisti del Tgl 
lo dicono disarmati: «...ormai è 
una telenovela». Su! primo ca
nale va in onda lo sfascio. Do
po la rivolta di Raiuno, ieri a in
fiammarsi è stata la redazione 
del telegiornale. E le ostilità 
questa volta sono esplose in 
casa De, tra i due pupilli di Bia
gio Agnes e Ciriaco De Mita: il 
vicedirettore Enrico Messina 
ha infatti sospeso il notista par
lamentare Francesco Pionati,. 
dopo una lite funbonda. Ieri in 
tv, al suo posto, c'era Fulvio 
Damiani. - ». . . . 

Il vicedirettore ha deciso la 
sospensione - che per altro, • 

secondo contratto, non rientra 
' nei suoi poteri - sostenendo 
che Pionati gli ha urlato al tele
fono una frase del genere: «Tu 
e Vespa non sapete neanche 
fare il vostro mestiere, persino 

. al partito, persino Gava e De 
Mita, non ne possono più di 
voi». Il giornalista parlamenta
re conférma che i toni sono 
stati particolarmente duri, dice 
di aver sostenuto con foga le 
sue ragioni professionali, 
avendo dovuto subire gravi in
convenienti tecnici, ma esclu
de di aver fatto accenni politi
ci. Fulvio Damiani, che ha ac
cettato la sostituzione per ri
spetto dei doven del servizio 

pubblico, ha definito 'ingiusti
ficata» laLdecjsione nei con
fronti del collega. E ha sottoli
neato che è tempo che al Tgl 
si discuta invece di organizza
zione, potenziamento, auto
nomia tecnica dei giornalisti 
nei servizi estemi: e tutto ciò 
prima del trasferimento alla 
nuova sede diGrottarossa. -

Ma l'ennesimo capitolo nel
la storia delle tensioni nel Tgl 
è stato tutt'altro che un «fatto 
privato»; semmai, solo l'ultimo 
grave capitolo di una situazio
ne ormai insostenibile, dove 
vengono calpestati persino i 
diritti sindacali dei giornalisti. 
Uno stillicidio di episodi, di 
violazioni di regole, che crea
no tensioni e disagio e rendo
no il clima sempre più pesan
te. 

Solo pochi giorni fa, infatti, 
la redazione si era sollevata 

1 per un altro inaccettabile «caso 
personale»: una giornalista in 
maternità, Rossella Alimenti 
(figlia dello scomparso vatica
nista Dante Alimenti), era sta
ta distaccata a sua insaputa e 
d'ufficio al telegiornale del La

zio, per lasciare il suo posto al 
Tg 1* a una collega della testata 
regionale, la marchigiana 
Gioia Re, che avrebbe la prole-

. zione di Forlani. Lo «scambio» 
era stato deciso per Incom
prensibili «motivi tecnici», e 
l'intervento del comitato di re
dazione aveva portato alla re
voca del provvedimento. 

Il caso Messina-Pionati, in
vece, scoppia giovedì sera. 
Pionati deve registrare il servi
zio da Montecitorio per il Tgl 
delle 20: una ripresa in estemi, 
come ha deciso il direttore 
Bruno Vespa. È tecnicamente 
più complessa, ma si evita 
l'antiquata e fredda inquadra
tura del commentatore con un 
quadro alle spalle e il -gelalo» 
(come viene chiamato in ger
go il microfono) tra le mani. 
Ma la telecamera si guasta. 
Una corsa a via Teulada... una 
nuova troupe... il tempo che 
passa. In redazione non hanno 
più notizie di Pionati, il servizio 
non arriva, Messina (chesosti
tuisce il direttore) è in allarme: 
si rischia di andare in onda 
senza il servizio sull'incarico di 
governo. 

Il colloquio tra i due, dopo il 
«lieto fine» .televisivo, è burra
scoso. Volano parole grosse. 
Difficile scoprire quali. «Ti so
spendo», urla Messina. «Mettilo 
per scritto», ribatte Pionati. Il 
microfono viene buttato giù. 
Ieri mattina sul tavolo del ca
poredattore degli intemi, Nino 
Andreoli, la lettera del vicedi
rettore: «Ti confermo la mia 
decisione di sospendere per 
un giorno il collega Pionati, re
sponsabile di gravi offese nei 
confronti della direzione». . , 

Il comitato di redazione, es
sendo state violate tutte le re
gole contrattuali, ha chiesto al 
direttore la revoca del provve
dimento, «inammissibile nella 
forma e generico nella formu
lazione»: la sospensione di 
ogni decisione avrebbe per
messo di chiarire la situazione. 
Tanto più che in casi di conflit
to grave tra un direttore e un 
giornalista, il primo a ricevere 
comunicazione è il comitato di 
redazione, che infatti ha an
nunciato di aver aperto un'«i-
struttoria»... Anche la stampa 
parlamentare e l'Usigrai difen
dono Pionati. Il sindacato dei 

Affollatissima riunione a Roma, lo Squalo fa da sé: «Basta con la monarchia» 

«Addio Re Giulio, senza inimicizia» 
Sbardella molla Andreotti. Per Gava? 
Addio, Re Giulio. «Senza inimicizia», ieri Vittorio 
Sbardella ha ufficialmente abbandonato la corrente 
del presidente del Consiglio. «Noi i re li abbiamo di
menticati, non abbiamo più una monarchia», ha 
detto. «Non accettiamo che si possa fare politica so
lo dicendosi andreottiani», afferma Sbardella dal 
microfono. Andrà con Gava? Per il momento non 
ammette e non smentisce. 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. «Ci hanno subito 
attaccato, come se si trattasse 
di lesa maestà. Ma noi i re li 
abbiamo dimenticati, non ab
biamo più una monarchia...». 
Dal palco, Vittono Sbardella si 
guarda intomo: prima la sala, 
poi i capi dici seduti 11 vicino, 
poi i giornalisti. E l'applauso 
scoppia, rumoroso e lungo, 
nel brutto megasalone del Mi-
das di Roma. Qui, sedici anni 
fa Craxi prendeva il potere nel 
Psi. Oggi, lo Squalo dice addio 
ad Andreotti. «Senza inimici
zia», precisa. Ma è l'addio: le 
strade del Divo Giulio e del suo 
ex pretonano romano di divi
dono: ognuno per conto suo. E 
da oggi, ufficialmente, amici-
nemici. • ->- » 

Si guarda intomo soddisfat
to, Sbardella. SI, non ci sono 
alcuni andreottiani doc. ma a 

fargli compagnia ecco quelli di 
Azione popolare, della sinistra 
di Bodrato, i fanfaniani... Dal 
microfono, li chiama nome 
per nome, e per ognuno il giu
sto applauso. Snocciola il ro
sario: l'amico Benedetto, Laz-

., zaro. Cursi, Salatto, Mon, Gera-
ce... Dice: «lo non debbo fare il 
ministro, non lo voglio fare... 

; . Ma almeno li. libertà me la 
debbono consentire. Sennò 

* me la consento da solo». Si gira 
verso i cronisti: «Con chi state?, 
mi chiedete. Noi cerchiamo di 
stare con la gente...». E giù an
cora un applauso: sarà per la 
gente, contro Re Giulio. Passa, 
tra i temporali e l'ala di un im
possibile pomenggio romano, 
il suo Rubicone, Vittono Sbar
della. Traghetta le truppe dal 
fronte andreottiano a quello... 
Già. a quale' Di Gava, sono 

pronti a giurare in molti. Il di
retto interessato non dice né si 
né no. Insomma, state in mez
zo al guado? «No, noi no. Gli 
altri stanno in mezzo al guado, 
a mollo». Un vero e proprio so
fista, oggi, lo Squalo. Allora, 
Andreotti o Gava? Sbuffa, da
vanti ai microfoni. Confida 
spazientito: «lo mi sento vicino 
a quelli con cui posso almeno 
discutere la linea politica. 
Niente di personale contro An
dreotti, ma evidentemente bi
sogna prendere atto che non 
c'è disponibilità a concorrere a 
stabilire una linea politica. Se 
c'è, un linea politica...». 

E i colonnelli, i graduati del
l'esercito sbardclliano, cosa 
dicono? Lungo e curvo Pietro 
Giubilo, ex sindaco della capi
tale: «Noi in mezzo al guado? 
SI, ma con una barchetta bene 
attrezzata. Cava' Vittono ha un 
buon rapporto con lui...». Gira 
felice e sorridente Edmondo 
Angele, assessore al Traffico, 
nonostante l'ingorgo che in
combe intorno al Midas. Mica 
perde tempo in chiacchiere: 
«lo sto con Sbardella. Con An
dreotti io non ho mai neanche 
parlato». Si guarda intorno, 
somde ai cronisti: «Quello che 
penso di Andreotti me lo ha in
segnato Donai Cattin. Nell'85 
avevo un problema, Sbardella 
me l'ha nsollo e io ho aderito 

alla sua linea». Seduto al posto 
d'onore ecco Antonio Geracc, 
potente assessore all'Urbani
stica, sinistra bodratiana, che 
qui nella capitale fa comunella 
con Vittorio: «lo sto qui perchè 
è una riunione di partito». Una 
riunione di partito? Spalanca 
gli occhi Angele: «Ma non era 
una riunione nostra? Io non ci 
capisco più niente». E si, se ne 
aggirano parecchi, nel salone 
del Midas, di democristiani 
non sbardelliani. Ecco ad 
esempio Bruno Lazzaro, depu
tato di Azione popolare. Che ci 
fa, qui dentro? «lo' Partecipo al 
convegno». Convegno? E che 
razza di convegno è, questo 
qui? Qual è il tema? Alza gli oc
chi al cielo, Lazzaro: «E che ne 
so!». E Gabnele Mori, altro de
putato e assessore alla sanità, 
da cosa è stato spinto fin qui? 
«lo non sto con Sbardella, lo 
voglio solo capire come stan
no le cose». 

Beh, chi per curiosità, chi 
per convinzione, alla fine il pa
drone di casa ha radunato un 
bel po' di gente. Via, tutti sul 
palco. La ressa è tanta che ci 
vogliono ben due file di sedie, 
per esporli tutti, capi e sottoca
pi, agli amici della platea. Chi 
manca? Non c'è l'assessore 
comunale all'Ambiente, Cor
rado Bernardo. «Ma quello sta 
con Andreotti», spiega Gerace. 

passo pesante». Adriana Cava
rero nleva che per le donne 
impegnate in politica - per de
finizione un regno maschile -
l'esaltazione • o il linciaggio 
passano attraverso le categone 
tradizionali: «La donna ha l'i
dentità nel corpo, l'uomo nel
l'intelligenza. Cosi si usa dire 
che Silvia Costa è una bella ra
gazza. È vero. Ma non è un da
to inerente alla sua figura poli
tica». Ter Cavarero «l'egua
glianza formale non è in grado 
di cancellare gli stereotipi cui 
si riduce la differenza sessua
le». E conclude: «La stessa Bo
no Pamno, del resto, definen
dosi "un uomo", diventa com
plice di quella valanga di miso
ginia ridicola che le piove ad
dosso». - ' •• • - .-•• '• 

Il direttore del Tg1 Bruno Vespa 

giornalisti Rai ha definito il 
proweddimenio «arbitrario, of
fensivo per l'intera categoria» e 
ha protestalo con, la direzione 
generale. La risposta di Bruno 
Vespa è stata quanto mai sol
lecita: «La versione, dei fatti che 
mi è stata fornita - ha scritto in 
sostanza - giustifica ampia
mente il provvedimento. Non 
ho elementi per modificarlo». 
Con buona pace .dei contratti 
di lavoro.' •' 

La situazione di frantuma
zione e disagio all'interno del 
Tgl va avanti ormai da molti 
mesi. La direzione, contestata 

duramente per la sua linea edi
toriale sia in un'assemblea del 
dicembre '91 che in quella del
lo scorso maggio, non appare 
più credibile, ormai in rotta di 
collisione con la redazione. La 
crisi di identità culturale e edi
toriale ormai coinvolge l'intero 
primo canale, rete e testata. Ed 
è di questo che si discuterà 
martedì nella sala del consi-

Slio, in un incontro tra Adrai e 
sigiai, cioè tra l'associazione 

dei dirigenti e il sindacato dei 
giornalisti. Sul tavolo i temi 
della riforma. E alla Rai ora so
no i più caldi. , ,.< ,-

Progetto del Pds 
«Una bicamerale 
per le riforme» 

NEDOCANETTI 

M ROMA. Con le pnme firme 
di Giuseppe Chiarante e Cesa
re Salvi al Senato e Massimo 
D'Alema alia Camera, i gruppi -
parlamentari del Pds hanno 
presentato oggi a Palazzo Ma
dama e a Montecitorio il dise
gno di legge costituzionale per ' 
l'«istituzione di una commis
sione bicamerale per la revi
sione della Costituzione e per 
le riforme elettorali». La propo
sta prevede di attribuire alla 
commissione - auspicata, co- • 
me si ricorderà, dallo stesso 
capo dello Stato, nel discorso 
di investitura - il compito di va
rare, entro il termine massimo , 
di un anno, un testo organico 
di revisione della Costituzione 
nelle parti relative al Parlamen
to, al governo, alla presidenza " 
della Repubblica, alle Regioni , 
e alle autonomie locali. Per 
Salvi «il senso di questa propo
sta deriva dalla necessità di av
viare al più presto, in una sede 
unitaria, nella quale siano prò- : 
porzionalmente rappresentate 
tutte le forze politiche presenti > 
in Parlamento, un confronto . 
che produca concreto decisio
ni sulla riforma». La commis
sione, se la proposta sari ap
provata, avrà il potere di riferi
re direttamente alle assemblee . 
su un testo organico di nforma. 

Per quanto nguarda le nfor-
me elettorali, secondo gli in
tendimenti del Pds, la priorità 
deve essere data a quella co
munale, con l'elezione diretta . 
del sindaco e della maggioran
za. I parlamentari della Quer
cia chiederanno che il Parla
mento inizi, al più presto, l'è- * 
same di questa nforma, per la * 
quale non occorrono modifi
che costituzionali. Per quanto 
riguarda, invece, la modifica 

della legge elettoraie per l'ele
zione delle Camere, i tempi sa
ranno ovviamente più lunghi, " 
essendo collegala, per diversi 
aspetti, alla revisione della Co
stituzione. «Potrà pertanto -
precisa Salvi - essere esamina
ta dalla commissione bicame
rale ed eventualmente da que
sta licenziata in anticipo rispet
to alle altre riforme, purché la • 
commissione « sia • insediata 
davvero al più presto». Altn-
menli, secondo il Pds, occorre
rà avviarne tempestivamente 
l'esame secondo le procedure 
ordinarie. • - • /• .-.»*-

La Quercia, secondo quanto 
dichiarato dai proponenti, è 
disponibile ad esaminare an
che altre soluzioni, rispetto a 
quella > presentata dai • suoi 
gruppi parlamentan - (con le ' 
autorevoli firme dei presiden
ti). In particolare, sottolinea
no, a venficare, per l'istituzio- [ 
ne della commissione, ipotesi •'.' 
che consentano di utilizzare > 
strumenti diversi dalla legge ;,« 
costituzionale, che ha - com'è -
nolo - un iter parlamentare 
particolarmente lungo e com- < 
plesso. «Essenziale è però -
precisa a questo proposito Sal
vi - che la commissione abbia ' 
poteri effettivi, e non < meri f 
compiti di studio e istruzione, ' 
come avvenne per la commis- ' 
sione Bozzi», che si confrontò, 
a lungo attorno a questi lemi, < 
senza però che tutto il lavoro 
istruttorio sfociasse in propo- •• 
ste operative, a livello legislati- r 
vo e costituzionale. Finora non » 
si ha notizia che altri gruppi ;-
parlamentari abbiano seguito j* 
il suggerimento del presidente v 
della Repubblica, presentando •"• 
proposte di legge per l'istitu- '•• 
zionc della commissione bica
merale. *• - '• • "•, "• :- ..", I • • i -.,„. 

\és, 

Non c'è il neo-onorevole Paolo 
Tuffi, fino alle elezioni seguace 
di Sbardella. Non c'è il presi
dente della giunta regionale, 
Rodolfo Gigli, stretto tra Vitto- , 
no e Re Giulio. «Sarà rimasto 
bloccato nel traffico», ironizza 
Angele. Dal microfono, Giubi
lo prepara il terreno per l'inter
vento di Sbardella, «lo credo 
che l'amico Vittorio ci dirà co
se importanti,..». • 

E certo, che deve dire cose 
importanti, l'«amico Vittorio». 
Snocciola il rosario degli errori 
andreottiani, allarga le braccia 
sconsolalo: «Abbiamo cercato 
di ragionare e di far ragiona
re...». Tentativo andato a vuo
to, a quanto sembra. Dice: 
«Non accettiamo che si possa 
fare politica solo dicendosi an
dreottiani». Se la prende, al
zando la voce che se fosse un 
bameadero dell'estrema sini
stra, «contro il sistema, il siste
ma vecchio, decrepito...». 
Esorta: «Dobbiamo superare le 
correnti». E alla fine il dado è 
tratto: addio caro Giulio, senza 
inimicizia, ma anche senza più 
amicizia. E al ritmo degli ap
plausi delle truppe, passa il 
suo personale Rubicone «Allo
ra, gliela diamo una mano a 
Vittorio?», chiede un assessore 
a un altro, che annuisce visto
samente. Ma una mano per 
andare dove? 
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27 - 28 giugno 4 - 5 luglio 1 1 - 1 2 luglio 
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LA PASSIONE DEL CONOSCERE 
a cura di Lorena Preta 

- ..- -. sabato 27 giugno - h 10.00 - ; .• 
,;-•'** Stephen Toulmin -, 

"\ .-;"•" > ' " h 16-00 •'-* • ' - v - -" ". 
.:,'*"**;',;* \ Ilya Prigogine '.. '"•/" „•" "' ^ 
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, < . ' • - - domenica 28 giugno - h 10,00 " 
"*•' Luciano Beno - Nicola Bernardini ' ' _ 
'„ - ,*•' * -' .esecuzioni di.... . .' . ' 

Luisa Castellani, Carlo Chinrappa. Michele Lomulo 
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- sabato 4 luglio - h 16,00 - ..- V • 
Evelyn Fox Keller - Nadia Fucini 

' ' ' domenica 5 luglio - h 10,00 ;. . ..- ' -
, ' ; • ' !, Cornelius Castoriadis 
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sabato 11 luglio - b 10,00 , 
Mohaimncd Arkoun 

domenica 12 luglio - h 10.00 
Remo Bodci 
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